



Paolo Ruffini

Paolo Ruffini (Valentano, 22 settembre 1765 – Modena, 9 maggio 1822) è stato un matematico italiano.

Il 9 giugno 1788 si laureò in filosofia, medicina e chirurgia, e subito dopo in matematica. 
Diventò professore di matematica all'Università di Modena, per poi passare alla chiusura dell'ateneo alla Scuola di Artiglieria e Genio dell'Accademia Militare di Modena. Nel 1814, alla riapertura dell'Università modenese, fu nominato rettore ma continuò a dedicarsi all'insegnamento tenendo lezioni di matematica applicata, medicina e clinica medica. Durante l'epidemia di tifo del 1817 si ammalò curando i pazienti. Nel 1819, nonostante un parziale recupero, dovette lasciare la cattedra di clinica medica.

Il suo nome è legato alla dimostrazione parziale della irresolubilità algebrica delle equazioni di grado superiore al quarto, tramite la teoria dei gruppi, e alla regola di scomposizione dei polinomi.

Regola di Paolo Ruffini
Ecco un esempio di divisione polinomiale, con tutti i passaggi evidenziati.

Siano

P(x) = 2x3 + 3x2 − 4 

A(x) = x + 1 

Vogliamo dividere P(x) per A(x) usando la regola di Ruffini. Il primo problema è che A(x) non è della forma x − r, ma piuttosto x + r. Questo è facile da risolvere: basta riscrivere A(x) come
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Applichiamo ora l'algoritmo.

1. Scriviamo i coefficienti di P(x) e r. Notiamo che dobbiamo usare uno zero per il coefficiente di x in P(x):

    |     2     3     0     -4

    |                                    

 -1 |                                    

----|----------------------------

    |                                    

    |

2. Copiamo il primo coefficiente sotto:

    |     2     3     0     -4

    |                                    

 -1 |                                    

----|----------------------------

    |     2                              

    |

3. Moltiplichiamo il numero più a destra sotto la riga per r:

    |     2     3     0     -4

    |                                    

 -1 |          -2                         

----|----------------------------

    |     2                              

    |

4. Sommiamo i valori della seconda colonna dopo la riga verticale:

    |     2     3     0     -4

    |

 -1 |          -2

----|----------------------------

    |     2     1

    |

5. Ripetiamo i passi 3 e 4 fino alla fine:

    |     2     3     0     -4

    |

 -1 |          -2    -1      1

----|----------------------------

    |     2     1    -1 |   -3

    |    {coefficienti} | {resto}

Insomma, abbiamo che

P(x) = A(x) * Q(x) + R, dove 

Q(x) = 2x2 + x − 1 e R = − 3. 
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